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scolare riesce, quasi come una Scheda informatica, a riprodurre
su base motoria la traiettoria usando meno energia fisica e

nervosa.

L'ostacolo diventa punto di riferimento
Il percorso preannunciatoall'iniziodel corso viene installato: un

pezzo di tappeto rappresenta la partenza, seguono poi cinque
cerchi da superare a piedi uniti e poi tre piccoli anelli disposti
uno dopo I'altro per appoggiare il piede destro e sinistra. Arriva

poi il vero e proprio piatto forte: gli allievi devono scavalcare

una banchina sospesa alle sbarre parallele per poi raggiungere
I'obiettivo finale.

L'insegnante dispone gli allievi sulla linea di partenza e poi
effettua lei stessa un giro del percorso spiegando ad alta voce

ogni elemento e le singole distanze. Prende in mano anche i cerchi

e Ii lascia ricadere per dare una sonorité agli elementi.Tocca

poi ai ragazzi fare un giro di prova, durante il quale toccano gli

oggetti con le ma ni ocon i piedi, conta no i passi,cercano la traiettoria

equilibrata per passare da un cerchio all'altro. Non ho mai

visto una situazione nella quale le capacité di coordinazione mi

sono sembrate cosi legate tra di loro. Ogni allievo arricchisce la

sua base orientativa e rinforza il sentimento di sicurezza

indispensable per avanzare. Daniel conferma tutto ciô, affermando
che «con la paura non si possono scavalcare le sbarre!» Sicurezza

perô non significa assenza di rischio.«Esporsi aI pericoloè importante

per loro. Una volta acquisita una buona base orientativa
hanno il coraggio di accelerare anche a rischio di sbattere contra
un oggetto.» Ouindi la teoria dell'interdipendenza tra la prova e

l'errore è ben présente nell'approccio metodologico dell'attivité.
«Bisogna confrontarli con le difficolté, naturalmente calcolate,
perché nel quotidiano le incontranocomunque.» m
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Friiinazinnn fi,sir,3 in Italia

Flavio Cucco

La
Riforma delta scuola elementare e délia scuola media,

oggi denominate rispettivamente primaria e seconda-
ria di 1° grado, è entrata in vigore il 1° settembre 2004, in

virtù délia legge n. 53 del 28 marzo 2003. L'educazione fisica
cambia nome e diventa scienze motorie: è insegnata alla
primaria, un'ora alla settimana, dal maestro dell'area, e nelle ex
medie, per un totale di 54 frno a 66 ore annuali (poco meno di
due ore la settimana), dagli insegnanti di educazione fisica. Vi
sono inoltre una quantité di ore opzionali, a scelta dello stu-
dente (198 all'anno per le medie e 99 per l'ex elementare) per il
recupero e l'approfondimento, durante le quali puô trovare
spazio anche Pa progettualità di sviluppo delle scienze motorie.

Complessivamente, quindi, la Riforma nella scuola primaria

non modifica nulla, ma non offre la possibilité di inserire
nella scuola un insegnamento qualificato con un docente in
possesso di un'adeguata formazione di grado universitario
(diplomato ISEF e Laureato in Scienze Motorie).

Una disciplina in diffïcoltà
Nella scuola secondaria di primo grado la Riforma trasferisce
una parte dell'obbligatorieté, compreso l'ex tempo prolungato
(con le tre ore settimanali di educazione fisica), alla scelta dello
studente e delle famiglie.

La novité più signifrcativa riguarda le superiori: secondo la
bozza di Riforma delfebbraio 20054 licei avranno mediamente
27 ore settimanali di insegnamento obbligatorio, delle quali
una sola ora destinata aile scienze motorie e sportive (attual-
mente sono due), spostando le scelte individuali di approfon-
dimento nell'area dell'opzionalité e délia facoltativité.

Le indicazioni presentate dal Ministro, anche se in via di
defrnizione (la Riforma dovrebbe partire dall'anno scolastico
2006/2007), prevedono un futuro scolastico in cui l'attivité
fisica e sportiva saré del tutto marginale, se non addirittura
inesistente per gli studenti italiani.

La quantité è un aspetto qualitativo
La Confederazione delle Associazioni Provinciali Diplomati
Isef e Laureati in Scienze Motorie (CAPDI & LSM) più rappre-
sentativa nel territorio nazionale ricorda che nella quasi tota-
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addio?
La scuola italiana,come quel la svizzera,èin

pienafasedicambiamenti.L'ultima bozzadi riforma,
presentata recentemente nella vicina penisola, préfigura
un futuro scolastico dove l'attività fisica e sportiva è del

tutto marginale.

lità dei paesi europei l'educazione motoria, fisica e sportiva è

obbligatoria in tutto il percorso scolastico e per un totale di ore
annue decisamente superiore a quello italiano (mediamente
tre ore nella primaria e secondaria di primo grado e due ore
alle superiori).

Nelle varie sedi istituzionali nazionali ed internazionali,
quali il Consiglio d'Europa, l'Organizzazione Mondiale della
Sanità, l'Unesco e nei Piani Sanitari Nazionali, si pone l'accento
oltre che sulla qualità, anche sulla quantità di attività motoria
necessaria per un adeguato percorso formativo nel curriculum

educativo scolastico, individuando nella pratica costan-
te e continua dell'attività motoria, fisica e sportiva la risposta
per contrastare l'insorgere delle problematiche sanitarie (au-
mento della sedentarietà, del soprappeso, dell'obesità e degli
atteggiamenti posturali scorretti nonché diminuzione della
capacità e funzionalità cardiocircolatoria, respiratoria, musco-
lare, articolare).

Gli insegnanti di educazione fisica, quali professionisti isti-
tuzionalmente riconosciuti alla cura e alio sviluppo della mo-
tricità e della corporeità in ambito formativo scolastico, si sono
mobilitati affinché si creino le condizioni perché la «Riforma»

possa essere uno strumento di sviluppo e di crescita delle
attività motorie e sportive per bambini e ragazzi nelle scuole
d'ltalia.

Flavio Cucco è présidente della CAPDI-ALS, la

Confederazione che riunisce le Associazioni

provinciali dei diplomati Isefe laureati in

scienze motorie. Persaperne di più contattare:

info@capdi.it, o il sito www.capdi.it

punto ilpunto „mnto il punto il punto il punto i

Non disperdere le forze
In qualità didecanodell'educazionefisica italiana.sento
il dovere di fare un forte appello alla categoria affinché,
alla luce diquantostaaccadendo in Italia in questi giorni,
si riesca ad uniretutte le associazioni degli insegnanti di

educazione fisica. Ma per capire perché a 83 anni, dopo
5oannidi vita dedicati alia scuola e30 aN'insegnamento
all'ISEF, io trovi ancora I'energia per battermi a fianco dei

giovani colleghi, è necessario un rapidissimo excursus
sulle radici della nostra storia più recente.

I primi passi nel dopo guerra
LANEF, Associazione Nazionale Educazione Fisica (Ente

morale nel 1955), è la prima associazione di categoria
nata nell'immediato dopoguerra per volontà dei colleghi

sopravissuti alia bufera bellica,consci della nécessité

di unire le forze e ricondurre, a pieno titolo, l'educazione
fisica nella scuola. A questa fece seguito I'Associazione

degli Studenti e Diplomati in Educazione Fisica (ANDES-

ISEF), sorta per la difesa del titolo rispetto alia massa di

coloro che, essendone sprovvisti, avevano costituito la

FNIEF nel comprensibile intento di formalizzare la loro

situazione giuridica e amministrativa. Oualche tempo
dopo vennero I'Unione Nazionale Insegnanti di Educazione

Fisica (UNIEF)e poi la FIEFS,la Federazione Italiana
Educatori Fisici.

Catégorie più settoriali
Anche nel campo più propriamente culturale, all'isti-
tuzione del CNDEF (Centra Nazionale Didattico per
I'Educazione Fisica, soppresso nel 1974), si affiancarono
il CSEF (Centra Studi Educazione Fisica di Bologna) e il

CSEFF (Centra Studi Educazione Fisica Femminile). A

queste associazioni fecero seguito altre, settoriali, sorte

per tutelare gli interessi di gruppi specifici, come I'UNC

(Unione Nazionale Cinesiologi)e la SIEF (Société Italiana
di Educazione Fisica di Firenze). Si arriva cosi, nel 1994,
alla nascitadell'ALSTAFS (ora ALSM)che-costituitada un

gruppodi neo-laureati in scienzeetecnichedelleattività
fisiche e sportive presso université di stato francesi

- è stata storicamente la prima associazione di laureati

italiani in scienze motorie (circa 600).

Uno spiraglio positivo
Finalmente, anche stimolato dal numéro sempre cres-

centedi giovani che si rivoigevanoad université stranie-

re, il Governo italiano emana nel 1999 la legge istitutiva
delle Facoltà di Scienze Motorie. A fronte di questo varie-

gato panorama, I'unico spiraglio positivo è costituito dalla

CAPDI-LSM, la Confederazione delle Associazioni
Provinciali Diplomati ISEFe Laureati in Scienze Motorie,a cui

va il grosso merito di essere riuscita a riunire sotto una

sola ba ndiera quasi tutte le associazioni di educazionefi-
sica. Se vogliamo una categoria che conti, la strada è una

sola:restareunitiecoalizzaretutteleforzesottoun'unica
sigla. Scegliamo insieme.anzi scegliete-perchéoramai
io sono in dirittura d'arrivo - gli uomini a cui affidarla.
Forse è Utopia, ma altre catégorie ce l'hanno fatta.

Sergio Pivetta

Présidente deit'Associazione laureati

in scienze motorie (ALSM).
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